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SEGRETERIE REGIONALI SICILIA 
Nota unitaria - Prot. 04/2022                                                                                                    Palermo, 12 maggio ‘23 
Trasmessa a mezzo posta elettronica                                                                                                                                                                                                              

 

Alla Direttrice della C.C. i.m.  
                                                      dott.ssa Elisabetta ZITO 

RAGUSA                         
 

E, p.c.:                                    Al Capo del Dipartimento  
dell’Amministrazione Penitenziaria   

Pres.  Giovanni RUSSO 
ROMA                                   

                                 Al Vice Capo del Dipartimento  
dell’Amministrazione Penitenziaria 

Cons. Lina DI DOMENICO  
ROMA                      

Al Direttore Generale del Personale e delle Risorse  
dott. Massimo PARISI  

               ROMA 
Al Direttore Generale dei detenuti e del trattamento   

dott. Gianfranco DE GESU 
               ROMA 

Al Provveditore dell’Amministrazione 
Penitenziaria della Regione Sicilia 

      dott.ssa Cinzia CALANDRINO 
       PALERMO 

Al Direttrice dell’Ufficio IV - Relazioni Sindacali 
dott.ssa Ida DEL GROSSO  

ROMA 
Alle Segreterie Nazionali, Provinciali e Locali 

SAPPe – OSAPP - UIL PA – U.S.P.P. 
LORO SEDI 

 

Oggetto: Carenza di personale del Reparto Polizia penitenziaria della C.C. Ragusa e critica situazione  
                dell’Ufficio Segreteria 

 
Egregia Direttrice, 

 
la presente per stigmatizzare la carenza di unità di personale di Polizia Penitenziaria del ruolo di 
Agenti/Assistenti che si registra sistematicamente nel Reparto, a tal punto che nei turni pomeridiani si è 
costretti a ricorrere all’accorpamento di posti di servizio certamente essenziali per la sicurezza nell’Istituto, 
nello specifico:  1^ Portineria e 2^ Portineria, per cui un addetto è costretto ad occuparli entrambi, senza di 
conseguenza potere garantire il controllo dell’intera “Sala regia”. 

Analogamente accade nel turno notturno laddove lo stesso posto di servizio viene accorpato ed il 
Coordinatore della Sorveglianza generale con turno 24:00/08:00, al fine di consentire l’ingresso di soggetti 
terzi, ai detenuti semiliberi di uscire dal penitenziario, al personale di scorta di montare, deve spogliarsi della 
responsabilità del coordinamento per assumere in sostanza la mansione di addetto alla 2^ portineria, unica 
soluzione per permettere al collega ivi di servizio di presidiare la 1^ portineria fino alle ore 8:00. 

In considerazione dell’importanza che il posto di servizio summenzionato riveste per la sicurezza 
dell’Istituto e considerato che il necessitato accorpamento avviene in un periodo nel quale ancora non è stato 
avviato il piano ferie, non si vuol neppure immaginare quali soluzioni occorreranno nel momento in cui si 
dovranno assicurare le ferie estive, senza trascurare l’assenza dal lavoro di n. 6 unità per candidatura 
elettorale, n. 1 piantonamento in luogo esterno di cura  e n. 1 sorveglianza a vista di un ristretto dell’Istituto 
nonché la soppressione di più posti di servizio, con riflessi sul delicato servizio di scorte, ridotto anche nel 
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numero di personale impiegato, basti citare il fatto increscioso che nella data di ieri una scorta è dovuta 
rientrare in Istituto, lasciando esclusivamente una unità per il piantonamento, servizio quest’ultimo 
penalizzato, addirittura, con turni di quasi nove ore senza l’opportunità di fruire del pasto spettante. 

Le scriventi OO.SS. maggiormente rappresentative del comparto sicurezza hanno richiamato la suddetta 
condizione operativa per focalizzare la grave contingenza nella quale si trova a prestare servizio il personale 
del Reparto e del locale Nucleo, presupposto che impone l’invito a rivedere quelle “intese” raggiunte per 
sopperire, nel tempo, le carenze del comparto funzioni centrali, già nel ‘20/’21, relativamente a condizioni 
compiutamente diverse da adesso, con la nuova pianta organica al completo di personale amministrativo 
presso la suddetta area.  

Ed infatti, val la pena di rivedere l’organizzazione del lavoro e rimodulare le soluzioni 
precedentemente accordate, in condizioni di estrema carenza, ora mutate, o comunque parzialmente 

superate, per primo: il suggerimento di impiegare nel servizio di Istituto l’unità di Polizia penitenziaria con 
la qualifica di Assistente ad oggi ancora impiegata presso la segreteria. 

Detta unità, al tempo impiegata in segreteria per volere del precedente Direttore, perché “la situazione 
emergenziale dell’Ufficio segreteria di codesto Istituto presupponeva in verità l’impiego in tal senso, anche 
per gli adempimenti relativi alla redazione dei rapporti informativi che richiedevano una collaborazione 
avviata temporanea avviata nel ‘20, figura che con l’istituzione dell’Ufficio segreteria Polizia penitenziaria 
nell’anno ’21 per la questione SIGP, al fine di non ledere i diritti soggettivi del personale stesso”, continua a 
prestare ivi servizio nonostante, dal  giorno 2 maggio c.a., sia stata assegnata, per trasferimento, una unità del 
comparto funzioni centrali, un Assistente amministrativo di lunga e comprovata esperienza nei processi 
lavorativi dell’area segreteria, anche specificamente afferenti alla Polizia penitenziaria. 

Di contro, costa che un altro Assistente amministrativo addetto alla segreteria (anch’esso con lunghi anni 
di servizio in segreteria essendo stato occupato allo sviluppo dei fascicoli del personale del comparto 
sicurezza) sia impiegato presso l’area trattamentale, ove al momento trovasi già, oltre al capo area, due 
funzionari di area giuridica/pedagogica), ed un mediatore culturale, coadiuvati perfino da un Ispettore con 
specifico incarico di “Coordinatore delle attività trattamentali”. 

Pertanto, atteso che la pregressa soluzione, voluta dal precedente Direttore, di impiegare un’unità del 
Corpo presso la più volta citata area segreteria Polizia penitenziaria è ormai superflua, in quanto superata dal 
trasferimento dell’Assistente amministrativo, con reintegro dell’organico del personale del comparto funzioni 
centrali, appare oltremodo opportuno che l’unità ivi di servizio impiegata nell’ufficio segreteria  sia 

restituita al servizio d’Istituto, al fine di garantire almeno 25 presenze mensili, consentire la migliore e più 
equa fruizione dei diritti del personale a servizio a turno, alleggerendo, così, i carichi di lavoro, a beneficio – 
naturalmente - anche della sicurezza. 

Voglia gradire, sig.ra Direttrice, i più  
Distinti saluti 

 

 

        SAPPe OSAPP UIL PA PP USPP 

C. Navarra S. Caputo G. Veneziano F. D’Antoni 

 


